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Presentazione
del Rapporto

Uno sguardo completo, approfondito e 
aggiornato sul factoring

• Rafforzare la conoscenza del prodotto e del 
settore e promuoverne il ruolo strategico per 
l’intero sistema economico

• Alimentare il dialogo tra imprese, operatori, 
istituzioni e stakeholder

• Consolidare il posizionamento del factoring 
come leva essenziale per lo sviluppo, la 
competitività e la sostenibilità del Paese

• Cadenza annuale di pubblicazione 

• Basato sul patrimonio informativo interno 
Assifact, integrato con i contributi delle 
principali fonti esterne nazionali e internazionali

• Dati, analisi e prospettive per comprendere e 
valorizzare uno strumento fondamentale della 
gestione del capitale circolante delle imprese
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Presentazione
del Rapporto

Il Rapporto si compone di 9 capitoli tematici:
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Il credito commerciale

Il factoring nell’economia

L’offerta di factoring

I clienti del factoring

Il rischio nel factoring

Factoring e Pubblica Amministrazione

Supply Chain Finance

La sostenibilità nel factoring

Il factoring nel 2025



Il credito 
commerciale

Il factoring 
nell’economia

L’offerta di 
factoring

Il credito commerciale continua a 
rivestire un ruolo centrale per le 
imprese italiane. L’aumento dei 
tempi di pagamento e la 
persistente fragilità di alcuni 
settori indicano la necessità di 
rafforzare le pratiche di gestione 
del credito e individuare soluzioni 
efficienti per il finanziamento del 
capitale circolante
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Il factoring italiano ha mantenuto 
un ruolo stabile nel sostenere le 
imprese, evidenziando una 
capacità di adattamento superiore 
rispetto ad altri strumenti di 
credito. Resta stabile la 
penetrazione nell’economia 
reale del prodotto, evidenziata dal 
rapporto con il PIL superiore al 
13%. Il rapporto fra lo stock degli 
anticipi e corrispettivi factoring 
rispetto ai prestiti bancari a breve 
termine alle imprese si attesta al 
40,5% contro il 14,5% del 2014

Il mercato riflette una struttura 
diversificata con la presenza di 
una pluralità di tipologie di 
operatori e una sostanziale 
solidità reddituale nonostante 
l’assestamento dei volumi.
Il mercato è moderatamente 
concentrato ma competitivo (con 
TEGM inferiori a quelli di 
operazioni bancarie comparabili) 



Il rischio nel 
factoring

Factoring e Pubblica 
Amministrazione
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Il factoring si distingue per una 
qualità del credito solida e 
politiche di rischio prudenti. 
L’elevato livello di crediti in bonis, 
accompagnato da politiche di 
accantonamento prudenziali, 
conferma la solidità del settore 
anche in fasi di peggioramento del 
contesto macroeconomico.

Il factoring ha continuato a svolgere un 
ruolo cruciale per le imprese fornitrici 
della Pubblica Amministrazione, in un 
quadro ancora segnato da strutturali 
tempi lunghi nei pagamenti, seppur in 
leggero miglioramento. Particolari 
criticità per settore sanitario ed enti 
locali e marcate differenze territoriali. 
Le esposizioni verso la PA 
rappresentano il 12,5% del totale dei 
crediti gestiti dal settore e il 21,39% è 
classificato «non performing» per 
l’applicazione regole Dod.

Il factoring si è confermato uno 
strumento trasversale, capace di 
rispondere alle esigenze sia delle 
grandi imprese che delle PMI, 
delle imprese vocate all’export e 
di quelle più innovative. Volumi in 
crescita per le PMI grazie alle 
opportunità aperte dalla 
digitalizzazione e alla 
partecipazione a iniziative di SCF

I clienti del 
factoring



Il factoring 
nel 2025

Supply Chain 
Finance

La sostenibilità nel 
factoring
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Nel 2024, dopo anni di espansione 
sostenuta, il SCF in Italia ha 
mostrato un rallentamento, 
allineandosi ai trend del factoring 
tradizionale. La stabilizzazione 
del reverse factoring e la 
crescita del confirming indicano 
una domanda crescente di 
strumenti flessibili per la 
gestione della liquidità. Il 
mercato servito resta limitato 
rispetto al potenziale.

Il factoring ha consolidato il 
proprio impegno nella transizione 
ESG, in risposta alle crescenti 
aspettative regolamentari e di 
mercato. Sebbene i progressi 
nella governance e nella 
gestione dei rischi ambientali 
siano significativi, la diffusione di 
prodotti ESG è ancora limitata.

In uno scenario 
macroeconomico delineato 
dalla Banca d’Italia che  prevede 
per l’Italia una crescita 2025 del 
PIL dello 0,8%, gli operatori del 
settore factoring anticipano 
una ripresa dei volumi, con una 
crescita media stimata del 
2,44% per il 2025, confermata 
dai dati del primo trimestre, 
che indicano un +3,07%. 
Il factoring italiano, quindi, si 
affaccia al nuovo anno forte di 
una struttura solida, di operatori 
competitivi e di un’offerta di 
servizi ampia e sempre più 
articolata e digitalizzata.



7


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7

